li ufologi americani, i 

credenti dei dischi vo- 

lanti o unknown flying 

objects, hanno un nuovo 

«ground zero», il termi- 

ne con cui viene indicato 
l'epicentro delle esplosioni atomiche, os- 
sia un nuovo santuario per il loro culto. Il 
villaggio di Roswell nel Nuovo Messico, 
dove nel 47, secondo la mitologia Usa, si 
schiantarono tre astronavi ognuna con 
tre alieni a bordo, è stato sostituito da 
quello di Rachel nel Меуада, а due ore di 
auto circa a nord di Las Vegas. A Rachel, 
sostengono gli iniziati, avvengono gli «in- 
contri ravvicinati di terzo tipo»: ossia, 
non si avvisterebbero solo i dischi volan- 
ti, masi farebbe anche la conoscenza del- 
le loro misteriose creature. 

Di piü. Nella vicina Area 51, una base 
supersegreta dell’ Aeronautica militare, la 
«Nellis Base»,il Pentagono starebbe an- 
cora studiando i resti delle tre astronavi 
e dei nove alieni di Roswell. O addirittu- 
ra starebbe sperimentando delle copie 
di unknown flying objects da esso co- 
struite, ma senza molto successo: non 
avrebbe scoperto, infatti, quale forma di 
energia usino, né donde essa provenga. 

Nel cinquantenario del primo contat- 
to tra gli alieni e l’umanità - se si vuole 
credere che abbia veramente avuto luo- 
go - era inévitabile che si aprisse un nuo- 
vo capitolo nella «Ufo story» america- 
na. Tutte le circostanze erano propizie. 
In primo luogo il suicidio dei 39 adepti del 
gruppo Heaven’s Gate di Herf Ap- 
plewhite. Poi il lancio dello sceneggiato 
televisivo X-Files e del film Independen- 
се Day, un anno fa, che avevano ridesta- 
to l'interesse della superpotenza nei di- 
schi volanti. E il Nevada, stato del diver- 
timento, del gioco d'azzardo e della ma- 
fia, ci aveva messo del suo battezzando la 
stradale 375 che porta a Rachel «Auto- 
strada extraterrestre». 


Seguaci della setta Heaven's Gate. Іп grande e 
nella pagina a fianco, tre immagini dell'«Autostrada 
extraterrestre», la route 375 nel Nevada. 
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ШЕТ. è già tra noi та non siamo in ог! 
dell'aeronautica 


La «Nellis Base» contribuisce a raffor- 
zare il mito degli Ufo, a cui, secondo un 
sondaggio della rivista Newsweek, presta 
fede ben il 48 per cento degli americani 
(un incredibile 29 per cento sostiene di 
averli visti, e mezzo milione di persone 
persino di averli visitati). Da quarant'an- 
ni, nella base supersegreta del Nevada si 
collaudano gli aerei spia come l'U2, e i 
bombardieri «stealth» o invisibili come 
il B1. Ma da un decennio gli appassiona- 
ti sospettano che si conducano esperi- 
menti anche sui rottami delle astronavi e 
i corpi degli alieni caduti sulla terra nel 


'47, supposto che così sia stato. La tesi è di 
un ufologo a nome Robert Lazar: nell'88, 
costui «svelò» che gli «E.T.» erano stati 
portati da Roswell all’interno della base, 
nell'«Area S4»,e nascosti in alcuni hangar 
sotterranei. Le misure di sicurezza a Nel- 
lis destano sospetti:i cartelli ammonisco- 
no che i soldati in tute mimetiche «sono 
autorizzati a sparare a vista», e che i tra- 
sgressori verranno puniti col «carcere e 
600 dollari di multa». 

Due eventi hanno ravvivato il dibatti- 
to quest'anno: la riapertura del «Dossier 
Ufo» dell’Fbi, la polizia federale, e la 


Cen ty 
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ado di scoprirlo, sostiene un ex ufficiale 
americana che accusa il Pentagono di fare disinformazione , 


«Ufo Convention», la Conferenza sui Di- 
schi Volanti a Las Vegas, che ha attratto 
migliaia di tifosi da tutto il mondo. La 
convention s'é incentrata sull'aspetto piü 
inquietante delle presunte incursioni de- 
gli alieni sulla terra: il temporaneo se- 
questro di persone. Nell'avveniristica mi- 
tologia Usa, che ha creato un nuovo filo- 
ne hollywoodiano, esse verrebbero rin- 
chiuse nei dischi volanti, tenute sotto 
osservazione, sottoposte a esami medici o, 
nel caso delle donne, inseminate dai 
«gray», dagli esseri spaziali grigi, infine ri- 
mandate a casa con grossi vuoti di me- 
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E SE DIETRO AL GOVERNO MONTI CI FOSSERO GLI OMINI VERDI? | 


Ernesto Mattiello indi- 2 
са nel cielo Читой аа .- 
‚рип dove, la scorsa м. 


Cas 


Avrebbe visto delle luci lampeggiare 


nel cielo ad altezze variabili 


Questi inspiegabili fenomeni luminosi sarebbero 
poi scomparsi nel nulla durante l'osservazione - ан 
L'ufologo sostiene con vigore che i visitatori dello === 
spazio vorrebbero creare un’umanità migliore 


ТЕ 


Besnate (Varese) turno, per continuare a vederli». 


O ggetti volanti non identificati Interrogato sulla provenienza delle Considera il 2012 come un anno di mutamenti e tra 


nella volta celeste sopra luci, Ernesto Mattiello non ha dubbi. questi non ci sarà la fine del mondo - II nostro 


Varese? E questa la storia che «Secondo те non era nulla di con- 


Ernesto Mattiello, 47 anni, ha гассоп- venzionale: quindi erano oggetti modo di vivere dopo sarà migliore e ce ne stiamo 
tato in esclusiva a “Cronaca Vera”. extraterrestri, non tanto degli ufo, ma già accorgend o grazi e ai cambiamenti p olitici 


Strane luci che si alzano e abbassano oggetti extraterrestri... Potevano 


Cronaca Vera 5-12-12 
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Polissena, figlia naturale di 
Francesco Sforza e sposa di 
Sigismondo Malatesta. Il mari- 
to costruì per lei il castello di 
Rimini, ma poi la confinò, 
insieme con la figlia Antonia, 
in un convento, e nel castello 
andò a vivere con Isotta, 

la sua amante. 


L'entrata del castello di Gra- 
dara, dove si consumò la trage- 
dia di Paolo e Francesca, che 
ispirò nei secoli molti scrittori. 


А! momento del trasloco dal castel- 
lo di Verucchio a quello di Rimini 


duplice delitto rimase impunito. 
Pochi mesi dopo, Sigismondo sposò 
Isotta, con la benedizione del Santo 
Padre, ma non fu un matrimonio 
felice, anche perché “strani fenome- 
ni iniziarono a verificarsi al castello: 
le finestre erano chiuse, ma folate di 
vento spegnevano i lumi e spesso si 
sentivano cantare bambini nelle 
stanze chiuse”. 

Un giorno, al rientro dalla caccia, 
“Sigismondo con i suoi armigeri, 
arrivati al ponte levatoio, non riusci- 
rono a entrare perché un’ombra 
dalla forma umana impediva il pas- 
saggio. I cavalli s'imbizzarrirono e 
fu necessario entrare nel castello da 
un ponte secondario”. 

Isotta-inizió poi a fare sogni inquie- 
tanti e la fiamma della passione tra 
lei e Sigismondo finì per affievolirsi 
e poi per spegnersi, anche se conti- 
nuarono a vivere insieme. 

La gente sapeva che nel castello e 
nei dintorni c'era “una presenza 
misteriosa”, che una leggenda del 
tempo descrive come “la bella 
castellana” e, affascinata dai raccon- 
ti, iniziarono a passeggiare lungo le 
mura del castello, nella speranza di 
sentire o vedere qualcosa. 

Ombre inquietanti si vedevano 
anche attorno al castello di 
Verucchio, a pochi chilometri da 
Rimini, ma questa è un’altra storia. 


Una leggenda raccolta che “da quel- 
le parti. viveva una ragazza bella 
come i fiori dei prati e pura come 
l’acqua sorgiva. Ma su di lei si pose- 
ro gli occhi del lupo, re della bosca- 
glia, che finì per sbranarla. Il suo 
spirito rimase però tra i fiori e i giar- 
dini che facevano da cornice al 
castello”. 

Il “lupo” sembra sia stato Giovanni, 
ricco, arrogante e spregiudicato 
capostipite dei Malatesta, mentre la 
fanciulla si chiamava Matilde e 
apparteneva a una famiglia povera, 
ma onesta. 

Non si sa bene come siano andate le 
cose, ma solo che fu trovata morta 
in un prato e che “per secoli la sua 
ombra continuò a girare attorno al 
castello”. 

Se poi ci spostiamo a Gradara, dove 


^x 


c'é un altro castello dei Malatesta, 


SUCCEDERÀ NEL 2100! 


Le previsioni dello scrittore Arthur C. Clark 
autore di “2001 Odissea nello spazio” 


Alle persone, oggi come oggi, è suf- 
ficiente sapere se si riuscirà ad ат- 
vare al fine mese. Ma per celebrare 
questo numero 2100 di “Cronaca 
Vera", siamo andati a sbirciare le 
proiezioni su quella che sarà la situa- 
zione sul pianeta Terra tra 90 anni. Lo 
scrittore visionario Arthur Clarke 
(1917-2008), ipotizza che nel 2100 ci 
saranno gli animali che parlano con 
gli uomini — gatti e cavalli compresi — 
grazie a traduttori simultanei. Clark 
(nella foto col suo cagnolino) preve- 
de pure che i defunti non verranno 
più sepolti, ma ibernati dopo essere 
stati duplicati come biblioteca fisica e 
memoria del cervello e del cuore! 


Kyoto (Giappone) - Jiroemon Kimura 
ha compiuto 115 anni e nel 2100 ne avrà 203 


Kimura, l'uomo più vecchio del 
топао, 115 anni, è nato nell'apri- 
le del 1897. A verificare la sua lon- 
gevità da record sono stati gli edi- 
tori dell'annuale libro del Guiness 
dei primati, che sono andati a 
incontrarlo personalmente; Гап- 
ziano ha ringraziato con un breve 
discorso in giapponese e inglese. 
L'ultracentenario trascorre la sua 
giornata beatamente a letto ma 
non ha nessun problema di salu- 
te. L'uomo più vecchio di tutti i 
tempi rimane il danese Christian 
Mortensen, morto nel 1998 a 115 
anni e 252 

giorni, ma 

Kimura 

potrà batter- 

lo il prossi- 

mo 28 di- 

cembre. 

Aveva 114 

anni l'ameri- 

cano Walter 

Bruening 

deceduto lo 

scorso anno, 

e 113 l'ingle- 

se Henry ДІ- 

lingham 

scomparso 

nel 2009! 


ALIENO CORNUTO TORNA IN BRASILE! 


Varginha (Brasile) - Un marziano affezionato 


“ 


— «№, non ho avuio-paura. Quando 


passavano quelli arancioni a bassa 
quota io giocavo con la pila, lampeg- 
giandogli addosso, per vedere se e 
come avrebbero reagito e, alcune 
volte, cambiavano direzione. Ce n'era 
uno che costeggiava il lago, quando 


5-12 1° 


ho iniziato a lampeggiargli addosso 
ha cambiato direzione attraversando 
lo specchio d'acqua». 

Ernesto Mattiello è sposato, ha due 
figli e il suo ragazzo, diciassettenne, 
una notte l'ha seguito a caccia di 
dischi volanti. 

«Mi ha dato tanta soddisfazione», 
racconta con orgoglio. «Appena ha 
saputo che li vedevo ha chiesto di 
potermi seguire. Una notte l'ho porta- 
to e ha potuto constatare anche lui 
che questi dischi volanti ci sono, ed à 
stato contentissimo. E stata un'espe- 
rienza bellissima. Mia moglie, invece, 
non s'interessa tanto del fenomeno, 
ma mio figlio mi ha dato un sacco di 
soddisfazione» . 


Tutto sta cambiando 


Ernesto Mattiello lo avevamo “аууі- 
stato" per la prima volta al convegno 
di Varese dedicato alla seconda venu- 
ta di Cristo, nel quale si discuteva di 
un'eventuale commistione tra alieni e 
creature divine (vedi “Cronaca Vera” 
n. 2094) e, in quell’occasione, gli ave- 
vamo chiesto un’opinione sull’argo- 
mento. 
«Secondo me il 2012 è un anno di 
cambiamenti, sicuramente non ci sarà 
la fine del mondo, ma un cambiamen- 
to c’è e questi alieni, piano piano, 
entreranno a far parte della nostra 
vita. рег condizionarci in determinate 
cose. Ci vogliono far capire che certe 
energie non vanno bene: l’energia 
atomica, il petrolio che inquina... 
loro vogliono cercare di salvare il 
pianeta Terra. Sono degli scienziati 
che ci stanno studiando per vari moti- 
vi... certo, poi ci sono anche le 
“abduction”, i rapimenti di terrestri, 
che non sono piacevoli, ma gli alieni 
lo fanno perché dicono di voler dare 
origine a una nuova razza, migliore 
della nostra». 
Insomma, un anno di cambiamenti 
per l'umanità, ma dove stiamo andan- 
do? 
«Verso un’umanità migliore», ribadi- 
sce l’ufologo. «Basta leggere la cro- 
naca di tutti i giorni: la politica sta 
cambiando, l’economia sta cambian- 
do, sta cambiando tutto, secondo 
quello che sembrerebbe essere un 
progetto ideato da qualcuno sopra di 
noi». 
Insomma, dal governo Monti agli 
omini verdi il passo è breve. 
Gabriele Ferraresi 


C- VENA 


r 


Е; 


Mentre era sola in casa per preparare un 
esame all'improvviso il suo gatto era come 
impazzito scappando sul balcone e lei 
aveva sentito l'impulso di fotografarlo 


Era il pomeriggio del giorno di Ferragosto 1998 - Ha mante- 
nuto il riserbo per tutto questo tempo nel timore di essere 
scambiata per una visionaria - La ragazza, che ha 22 anni, ci 
tiene a far sapere di essere una persona seria e affidabile 


Bari 
C arina, studentessa universita- 
ria, felicemente fidanzata, 
figlia di un noto professionista, ; 
Marileda Maggi, 22 anni, sta viven- y y 
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Marileda Maggi, 
22 anni, mostra 
le pubblicazioni 
che parlano di 
avvistamenti o 
incontri/con 
extraterrestri: 
Più in basso, 

la giovane 
studentessa 
universitaria 
col gatto Red, 


che, esaurita la pellicola, me ne an- 
dai in cucina per prepararmi un caf- 
fé. Fu allora che notai che gli orolo- 
gi di casa segnavano un orario di- 
verso da quello che portavo al 


Alcuni fotogrammi in sequenza scattati dalla 
ragazza nel pomeriggio del 15 agosto 1998. 
Mostrano un Ufo che quasi passa sopra il 
tetto della casa per poi sollevarsi e infine allontanarsi a grande velocità. 


non posso». È sconsolata la giova- 
ne Marileda per ciò che anche a lei 
appare un controsenso. «Qualun- 
que cosa sia, di qualunque cosa si 


, ` 


tratti, l'essere è una pura astrazio- 
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IMMAGINI DI FALSI 


Durante l'eclisse - Un pilota civile tedesco, in 
volo durante un'eclisse di sole, nel 1954, fotografa 
questo insolito spettacolo: il sole (in alto a sini- 
stra) che ё ormai visibile soltanto per la lumine- 
Scenza della sua corona e, sotto di esso, uno 
strano, mobile pallone di luce. I giornali avan- 
zano due sole ipotesi: rifrazione o disco volante. 
Ma un comando americano in Germania chiarisce 
quasi subito l'equivoco: si tratta di un pallone- 
sonda, lanciato per poter meglio studiare l'eclisse. 


Era una nuvola - Uno studente di Praga nota, 
nell'estate del 1965, uno strano, enorme disco tra- 
sparente che si sposta con lentezza nel cielo. Corre 
a casa, prende la macchina fotografica e coglie 
questa immagine. Ritiene di avere in mano un 
documento di gran valore. Si reca al gabinetto di 
fisica universitario, ma gli studiosi, dopo un at- 
tento esame della fotografia, scuotono la testa: si 
tratta di una semplice nuvola che, per effetto del 
vento, ha assunto questa particolare conformazione. 


CHE GLI ESPERTI HANNO "BOCCIATO! 


1 PROGETTI REALIZZATI IN MODELLINO 


Disco volante per otto persone 


1 francese René Couzinet, considerato un 

pioniere e benemerito dell'aeronautica per- 
ché nel 1933 progettò e realizzò alcuni aerei 
assolutamente rivoluzionari, ha costruito un 
modellino di disco volante che, in dimensioni 
normali, dovrebbe poter trasportare due piloti 
e sei passeggeri, oppure un carico utile di 
500 kg. Il modellino (vedi foto sopra) è in du- 
ralluminio protetto da una camicia di me- 
tallo refrattario al calore e assolutamente se- 
greto. Pesa 5 chilogrammi, è di forma perfet- 
tamente circolare e utilizza come carburante il 
magnesio. Nelle prove di laboratorio, che han- 
no fornito risultati eccezionalmente buoni, il 
disco ha dimostrato di possedere una notevo- 
le spinta ascensionale. Nella foto a lato, il di- 
sco, azionato dal magnesio, imprime una spinta 
al braccio meccanico che ha l’incarico, appunto, 
di studiarne la forza ascensionale. Sebbene al. 
lettante, il progetto di Couzinet non ha susci- 
tato interesse presso le autorità militari fran- 
cesi e l'inventore, avvilito, lo ha abbandonato 
«anche рег non fornire un'arma di grande po- 
tenza ad una nazione straniera ». Numerosi 
tentativi di realizzare dischi volanti sone stati 
compiuti — secondo quanto è stato pubbli- 
cato dai giornali negli ultimi 18 anni — anche 
in Gran Bretagna, Italia, Svizzera, Germania 
e Giappone. Non si conoscono però bene le 
conclusioni cui sono giunti i vari esperimenti. 


Disco volante per otto persone 


1 francese René Couzinet, considerato un 

pioniere e benemerito dell'aeronautica per- 
ché nel 1933 progettò e realizzò alcuni aerei 
assolutamente rivoluzionari, ha costruito un 
modellino di disco volante che, in dimensioni 
normali, dovrebbe poter trasportare due piloti 
e sei passeggeri, oppure un carico utile di 
500 kg. Il modellino (vedi foto sopra) è in du- 
ralluminio protetto da una camicia di me- 
tallo refrattario al calore e assolutamente se- 
greto. Pesa 5 chilogrammi, è di forma perfet- 
tamente circolare e utilizza come carburante il 
magnesio. Nelle prove di laboratorio, che han- 
no fornito risultati eccezionalmente buoni, il 
disco ha dimostrato di possedere una notevo- 
le spinta ascensionale. Nella foto a lato, il di- 
sco, azionato dal magnesio, imprime una spinta 
al braccio meccanico che ha l’incarico, appunto, 
di studiarne la forza ascensionale. Sebbene al. 
lettante, il progetto di Couzinet non ha susci- 
tato interesse presso le autorità militari fran- 
cesi e l'inventore, avvilito, lo ha abbandonato 
* anche per non fornire un'arma di grande po- 
tenza ad una nazione straniera». Numerosi 
tentativi di realizzare dischi volanti sone stati 
compiuti — secondo quanto è stato pubbli- 
cato dai giornali negli ultimi 18 anni — anche 
in Gran Bretagna, Italia, Svizzera, Germania 
e Giappone. Non si conoscono però bene le 
conclusioni cui sono giunti i vari esperimenti. 


Reperti extraterrestri - I] m 
tanilia (nella foto) ha avuto 
di raccogliere» ed analizzare tutti i reperti che so- 
no stati definiti «di sospetta provenienza extra- 
il cui reparto speciale ha 
їй qui vagliato circa 11 mila 
casi; Ma nessuno dei tanti reperti (nella foto, al- 
questi sono sul suo tavolo di lavoro) 
a fornito chiarimenti di particolare interesse 
essendo risultati tutti di sicura origine terrestre 


aggiore Hector Quin- 


terrestre ». Il maggiore, 
sede a Dayton, ha 


Il disco americano - scienziati dell'università? 


di Princeton progettano, nel 1959, questo disco 
volante. Ha uno scheletro in duralluminio ri- 
vestito di téla e un motore ad elica di 45 
cavalli. L'elica è al centro della macchina e 
gira orizzontalmente, permettendogli di solle- 
varsi come un elicottero. Un'altra piccola elica 
ё in coda e serve per governare il congegno. 


Lo annunciò l'U.S.A.F, - Nel 1947 tecnici sta- 
tunitensi e canadesi lavorano alla realizzazione 
di un disco volante (nella foto). Е’ progettato 
per trasportare un solo uomo e un piccolo 
carico. Può sollevarsi verticalmente ed è straor 
dinariamente agile, Tuttavia, dopo questo an- 
nuncio, non se пё più parlato, né si è saputo 
di altre ricerche statunitensi in questa direzione, 


Ha collaborato; Viviano Domenici - FINE 
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reggino ai 40 tonnellate in rotta 
per le Canarie, diretto nel Vene- 
zuela. Stavo in plancia vicino al 
comandante Salvatore Magliulo 
di Livorno. Poco più a sinistra, 
giusto sotto il tirante della sire- 
na, c'erano il primo ufficiale Pez- 
zini, pure di Livorno, e il "pa- 
drone” Alfio Giorgetti, viareggi- 
no. L'equipaggio, meno i mac- 
chinisti, stava raccolto a prua, 
intorno al “folgore” che il cuci- 
niere Narciso spenzolava sul pe- 
lo dell'acqua nella speranza d'in- 
filzare qualcuno dei delfini che 
abbondano in quel braccio di 
mare ». 


Una scia biancastra 


Noto con piacere che la me- 
moria di Jacopettj è addirittura 
prodigiosa e me ne compiaccio, 
certo come sono che anche il 
« fatto» che mi interessa sarà 
raccontato con altrettanta preci. 
sione. « Fui io il primo a vedere 
il disco volante che a notevole 
velocità stava solcando il cielo 
da nord-ovest a sud-est », prose- 
gue Jacopetti, « Lo additai al co- 
mandante e, contemporaneamen- 
te, a Pezzini e a Giorgetti, dai 
quali mi divideva soltanto la gab- 
bia del timone. C'era la Luna e 
contro l'azzurro trasparente del 
firmamento, quasi alle mie spal- 
le, si levò d'un tratto una mac- 
chia scura, rotonda, grande со- 
me una Luna allo zenit, che si 
mise a salire a una velocità di 
circa un'apertura di braccia al 
secondo. 

* Nella notte il disco non mo- 
strava spessore alcuno e sareb- 
be apparso immobile su se stes- 
so, proprio come una luna spen- 


Gualtiero Jacopetti, di cui si parla nell'articolo a proposito dell'avvistamento di due dischi volanti, mo- 


stra un grosso pesce da lui stesso 


catturato nelle acque della 


Malesia, 


dove ha girato un brano 


cinematografico inserito nel film « Mondo cane », Con la sua memoria prodigiosa, Jacopetti ha rico- 
struito gli straordinari episodi dei quali fu protagonista, benché siano passati da allora quasi tredici anni. 


ta, se una luccicante girandola 
di scintille su tutta la periferia 
non ne avesse tradito la vortico- 
sa rotazione, Ogni tanto, a rag- 
gera, appariva anche qualche lin- 
gua di fuoco che pareva sprigio- 
narsi dalle smussature del disco 
fra densi nembi di scintille. Per 
un attimo la fiamma sembrava 
andar diritta come a formare 
una raggera simile a quella che 
appare a volte sulla testa dei 
santi, ma poi subito dopo si pie- 
gavà come sotto l'azione di un 
soffio potente, fino a  fasciare 
gran parte della circonferenza. 

* Magliulo, Pezzini e Giorget. 
ti videro il disco dietro mio al- 
larme, quando ormai aveva rag- 
giunto i tre quarti della prima 
metà dell'arco celeste, Giorgetti 
passó la voce a prua, dove sta- 
vano raccolti i marinai chini а 
testa in giü per seguire le evolu- 
zioni della punta del "folgore" so- 
pra la groppa dei delfini. Pro- 
prio in quel momento Narciso 
ауеуа messo a segno un colpo di 
fiocina e così l'equipaggio era di- 
stratto dall'avvenimento, Comun- 


que due marinai, di cuj ora mi 
sfugge il nome, fecero in tempo 
a sollevare la testa e a vedere il 
disco fiammeggiante percorrere 
l'ultima apertura dj braccia sul- 
l'orizzonte e sparire in basso a 
sud-ovest. Nel cielo, lungo tutta 
la rotta percorsa, restò per due 
o tre minuti una scia nebulosa 
e biancastra come una striscia 
di polvere alzata in una notte di 
luna da un'automobile in corsa 
su una via di campagna ». 
Jacopetti mi ha raccontato la 
sua avventura proprio così, con 
una precisione e una limpidez- 
za veramente ammirevoli. Ma 
mentre sto ancora annotando le 
sue impressioni sul mio taccui- 
no Jacopetti si affretta a dirmi 
che le sue esperienze non sono 
finite su quel peschereccio che 
la notte del 27 ottobre 1949 na- 
vigava a poche decine di miglia 
dallo stretto di Gibilterra. « П 16 
marzo dell'anno seguente mj ero 
fermato a Torre del Lago per 
salutare j miei genitori che abi- 
tano in quella cittadina. Lo fa- 
cevo tutte le volte che viag- 


giavo da Roma a Milano e ap- 
profittavo dell'occasione per fa- 
re una corsa sulla spiaggia per 
rivedere i luoghi più cari della 
mia fanciullezza, Passeggiai a 
lungo sulla spiaggia e poi, alle 
17 circa, mi stesi al sole sulla re- 
na ancora tiepida, dietro un ce- 
spuglio di frasche che mj face- 
va da paravento. C'era con me 
una testimone che per ovvi mo- 
tivi non posso nominare. 

* Alle 17,15 mj alzai per solle- 
rare alcune frasche che il vento 
aveva piegato fino alla mia fac- 
cia. In quel momento, di dietro 
le collinette di Massarosa e Mas- 
saciuccoli vidi spuntare un og- 
getto perfettamente tondo che 
fendeva il cielo di taglio a veloci- 
tà impressionante, L'immagine 
era così nitida che se il termine 
"disco volante" non fosse ancora 
stato inventato sarei stato co- 
stretto a inventarlo io. Inizial- 
mente la sua velocità fu pressap- 
poco la stessa che avevo calcola- 
to in braccia al secondo cinque 
тез! prima sullo stretto dj Gibil- 
terra, Poi, improvvisamente, in- 


questo caso dal bordo della seri 
vania. Poi mi guarda sorridendo 
e riprende il suo racconto. « Al. 
la prima impressione il disco mi 
era sembrato un berretto lancia- 
to in aria di piatto, senza alcun 
impulso rotatorio. Ma lo tradiva, 
tutt'intorno, un alone vaporoso 
simile ad una striscia d'aria vol 
teggiante come il vapore che sa- 
le da una bacinella d'acqua са! 
da, Poi, specialmente quando il 
disco ripartì dopo la sua sosta, 
osservai qualche scintillio vorti- 
coso, più vivido della luce del 
giorno, del tutto simile a quello 
che avevo osservato la notte del 
27 ottobre. Tutto ciò dava la 
netta impressione che il disco 
ruotasse velocemente su se stes 
so “scaricando aria bollente e 
frammenti di sostanze incombu- 
ste. 

« A] solito le sue dimensioni 
erano quelle della Luna allo ze 
nit e il suo colore, di un azzurro 
cupo, si stagliava nettamente 
sullo sfondo sbiadito del cielo. Ci 
fu un attimo in cui passò quasi 
di fronte al sole verso i] tramon- 
to, ed ebbi così la certezza che 
l'oggetto si frapponeva fra il So- 
le e la Terra, Comunque, lungo 
tutto il tragitto la sua quota 
non fu maj eccessiva. 

« Qualche ora più tardi sono 
рој venuto a sapere che quel di- 
sco era stato osservato anche а 
Viareggio e da molte persone. La 
sera stessa infatti пи ero reca- 
to in quella città. Su) lungomare 
la prima persona che incontrai 
fu l'amico Giulio Maschietto е 
mj avvicinai a luj per raccontar- 
gli il fatto. Ma lui mi prevenne, 
raccontandomm la sua osservazio. 

e continua alla pagina 38 
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Interroghiamo gli italiani che dicono 


UNA SECONDA LUNA DI COLORE AZZURRO GUFO 
SI ARRESTO NEL CIELO IN UNA IMMOBILITA PAURQSA 


Gualtiero Jacopetti, il regista di «Mondo cane». rabbrividisce al ricordo. « Mi pareva», racconta, « che l'oggetto misterioso 
volesse prendermi di mira» - Un ordigno si ferma sopra uno stadio gremito, obbligando i giocatori a sospendere la partita 


Inchiesta di cominciò a diminuire. Anche la 


BRUNO GHIBAUDI 
Settima puntata 


nche Gualtiero Jacopetti, il 
noto giornalista e brillante 
regista di « Mondo сапе », 
ha visto sfrecciare sopra di lui 
i dischi volanti, L'ho incontrato 
riella sede romana del cinegior- 
nale da luj diretto mentre era 
impegnato nel montaggio di un 
film documentaristico di prossi- 
ma realizzazione. Lo scopo della 
mia visita lo ha meravigliato e 
divertito nello stesso tempo, co- 
me se lo obbligasse a ritornare 
di colpo indietro negli anni e a 
riportare in primo piano alcu- 
ni ricordi ormai mescolati e in- 
grovigliati in una marea di im- 
pressioni più recenti. Ma che si 
trattasse di ricordi limpidi e ben 
delineati lo dimostra il fatto che 
Jacopetti non deve concentrarsi 
molto per richiamare le sue im- 
pressioni di casuale e fortunato 
avvistatore di dischi volanti. 
Un amico comune mi aveva 
accennato a queste sue esperien- 
ze. Adesso, mentre siamo como- 
damente seduti nel suo studio, 
Jacopetti ricorda volentieri quel- 
le lontane impressioni, «ІІ 27 
ottobre 1949 ero a bordo del "Gi- 
leva. 1", un motopeschereccio via- 


rotta era la medesima, da nord- 
est a sud-ovest, ma questa volta 
il disco, appena giunto allo ze- 
nit, si fermò di colpo e restò im- 
mobile per circa mezzo minuto. 

« Lì per lì ebbi un brivido nel- 
la schiena e mi parve che quel 
misterioso oggetto mi si fosse 
piantato davanti come in un ge 
sto dj sfida e che in tutta quella 
solitudine guardasse me, soltan- 
to me, come se volesse prender- 
mi di mira. In quel momento mi 
sono accorto di osservarlo più 
con paura che con curiosità. 
Quando il disco, trascorso "il mez- 
zo minuto, riprese la sua veloce 
corsa verso sud-ovest, trassi un 
sospiro di profondo sollievo. 
Giunto al limite dell'orizzonte 1! 
disco rallentò ancora e tramon- 
tò sotto la lucida linca del mare 
con la lentezza dell'ultimo pez- 
zetto di sole in una sera 
d'estate ». 


A bassa quota 


Jacopetti guarda ora con di- 
vertito stupore la sua mano che 
quasi meccanicamente si è leva 
ta in alto per descrivere con 
maggiore efficacia la traiettoria 
del disco ed è poi discesa fino 
all'orizzonte, rappresentato in 
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CON GIUBILEO ALLA SCOPERTA DELLA CITT À SEGRETA 


SPECIALE GIUBILEO В 


“C'è un Ufo nel cielo sopra Superga” 
Sul telefonino 3 minuti di mistero 


«Non ci posso credere: sono Ufo». La voce è 
anonima: commenta un video di quasi 3 mi- 
nuti girato col telefonino la notte tra il 2 e il 
3 maggio, nel cielo sopra la basilica di Super- 
ga. Vi si vedonole evoluzioni di una «squadri- 
glia» di quattro luci che, nel buio notturno, 
si muovono passando da una formazione a 
rombo all'allineamento, e poi a un certo pun- 
to scompaiono. 

Non è il solo avvistamento che si e verifica- 
to quella sera: quelle Iuci le hanno viste in tan- 
ti. Ealtre segnalazioni c'erano state alla perife- 
ria di Torino tra il 2 eil 9 maggio, a Nichelino 
ea Moncalieri. L'avvistamento sopra Superga, 
comunicato al sito Internet www.ufologia. 
net, è quello più clamoroso. Scrive un testimo- 
ne che alle 23,15 era in zona Sassi: «Sono ap- 
parse delle strane luci di colore arancione che 
avevano un'intermittenza particolare e segui- 
vano orbite particolari fino ad un tratto spari- 
re del tutto». 

Ma la prova più concreta è la ripresa effet- 
tuata col telefonino: le luci arrivano disegna- 
no nel cielo una sorta di «Y», sembrano allon- 
tanarsi a grande velocità, si innalzano e si ab- 
bassano, poi tornano in primo piano. Il fatto 
che gli avvistamenti siano stati così numero- 
si, da parte di tante persone poste in luoghi di- 
versi della città, porterebbe ad escludere l'ipo- 
tesi dello scherzo da parte di un gruppetto di 
buontemponi: «Per quel che riguarda la sera- 
ta di sabato 2, le varie testimonianze sono no- 
tevolmente congruenti e sembrano indicare 
diverse osservazioni di uno stesso fenomeno 


. 


brano coerenti con un fenomeno che spesso 
provoca osservazioni di falsi Ufo: il riflesso di 
fari da discoteca *a effetto laser" (usati anche 
in feste all'aperto), che si concretizza in un nu- 
mero variabile di cerchi Iuminosi che si muo- 
vonoin cielo in modo ritmico e sincronizzato. 
Per questa ragione stiamo verificando se tra 
le diverse manifestazioni di quel sabato sera, 


nai dintorni di Tarina со na Фоссага ran noia 


Raccontare Torino 
con l'aiuto dei lettori 


ШШ Hai degli argomenti che rimardana 


la Tamina 2-** 


nianze di fenomeni aerei insoliti, garantendo 
riservatezza ai testimoni che possono telefo- 
nare allo 011-307863 o scrivere a cisu@ufo.it. 
Quanti avvistamenti registrate in un anno? 
«Almeno un migliaio, e un centinaio di questi 
in Piemonte -risponde Russo- Si valuta che al- 
meno al 6% della popolazione, guardando in 
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IMMAGINI DI FALSI СНЕ GLI ESPERTI HANNO "BOCCIATO" 


1 PROGETTI REALIZZATI IN MODELLINO | 


Durante l'eclisse - Un pilota civile tedesco, in 
volo durante un’eclisse di sole, nel 1954, fotografa 
questo insolito spettacolo: il sole (in alto a sini- 
stra) che è ormai visibile soltanto per la lumine- 
scenza della sua corona e, sotto di esso, uno 
strano, mobile pallone di luce. I giornali avan- 
zano due sole ipotesi: rifrazione o disco volante. 
Ma un comando americano in Germania chiarisce 
quasi subito l’equivoco: si tratta di un pallone- 
sonda, lanciato per poter meglio studiare l'eclisse. 


Disco volante per otto persone 


1 francese René Couzinet, considerato un 

pioniere e benemerito dell'aeronautica рег- 
ché nel 1933 progettò e realizzò alcuni aerei 
assolutamente rivoluzionari, ha costruito un 
modellino di disco volante che, in dimensioni 
normali, dovrebbe poter trasportare due piloti 
e sei passeggeri, oppure un carico utile di 
500 kg. Il modellino (vedi foto sopra) è in du- 
ralluminio protetto da una camicia di me- 
tallo refrattario al calore e assolutamente se- 
greto. Pesa 5 chilogrammi, è di forma perfet- 
tamente circolare e utilizza come carburante il 
magnesio. Nelle prove di laboratorio, che han- 
no fornito risultati eccezionalmente buoni, il 
disco ha dimostrato di possedere una notevo- 
le spinta ascensionale. Nella foto a lato, il di- 
Sco, azionato dal magnesio, imprime una spinta 
al braccio meccanico che ha l'incarico, appunto, 
di studiarne la forza ascensionale. Sebbene al- 
lettante, il progetto di Couzinet non ha susci- 
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STRANO, MA VERO! еа 


26759 Nel 1957, un commerciante di no- 
me Reinhold Schmidt raccontò di avere 
visto un'astronave aliena nei pressi del- 
la località di Kearney, nel Nebraska. In- 
vitato dall'equipaggio a visitare il veico- 
lo, simile a un gigantesco sigaro, l’uomo 
riferì che i presunti extraterrestri beve- 
vano caffè di una marca allora in ven- 
dita in qualsiasi emporio americano, е 
che si spostavano guidando un'autovet- 
tura in tutto e E tutto somigliante a 
un Maggiolino della Volkswagen. 
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Dischi' e tiro al piattello - Nel 1963, un dilettante del Michigan fotografa 
questo insolito’ spettacolo. Ha per testimoni due amici. Un giornale locale 
acquista la foto per 3000 dollari e scrive: « Ecco le prove: ora, circa l’esistenza 


Sembra un documento buono - 


tense fotografa, nel 1965, ad altissima quota, due oggetti luminosissimi e guiz- 
zanti. Gli specialisti ritengono di avere in mano un documento decisivo. Il 


Un pilota dell'aeronautica militare statuni- 


pilota dichiara: «Poco prima di scattare la foto, sono stato preso da verti- 
gini; in seguito, ho agito come sotto ipnosi ». Infine, descrive i movimenti 
compiuti dalle due forme luminose: « Sono apparse improvvisamente; per un 


attimo sono rimaste immobili, poi sono schizzate via, come bevute dallo spa- 
nio. nhn ascsab Staa im мат,” dae AÀ o» мы NY 
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Per essere un disco, lo & та... - Un giornale inglese pubblica questa foto 
scattata nel 1966 da un dilettante che dichiara: « Ero affacciato al balcone di 
casa mia, quando ho scorto il disco volante. Allora, l'ho fotografato... ». Poche 
settimane piü tardi, su un giornale inglese concorrente, lo stesso dilettante, 
divertito per la riuscita dello Scherzo, spiega come ha lagannato i redattori 
dell'altro quotidiano: « Ho lanciato in aria un disco... microsolco e l'ho foto- 
grafato. Sono pronto a realizzare decine di altre immagini del genere, anche 
usando diversi procedimenti». Il falso, in particolare, risulta dalla angola- 
zione dell'oggetto, dal rapporto di grandezza e dal suo movimento. Di questa 
foto, i tecnici dell'U.S.A.F. non avevano ancora potuto esaminare il negativo. 


Questa foto non puó essere vera . Rex Heflin 
pio di Los Angeles, afferma di aver fotografato, nel 1965, questo disco vo- 
lante sul cielo di Santa Ana, in California. Gli esperti dell'aereonautica sta- 
tunitense esaminano la foto e dichiarano: « L'apparecchio fotografico non era 
focalizzato sull'infinito, ma su una distanza intermedia; pertanto, l'oggetto 


volante che appare sullo stesso piano della linea bianca della strada ed h 
la medesima nitidazva deva avara um атта nie nal. CAMP ЗО. ^ 
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“час ow questo punto, rino a 
qualche tempo fa ho pensato che 
si trattasse dj qualche velivolo 
sperimentale segreto russo © 
americano. Dodici anni fa una 
ipotesi come questa aveva una 
sua piena validità ma oggi non 
si è fatto un passo innanzi su 
questa strada, cosicché la gente 
non ha alcun elemento per dire 
che i dischi sono russi o ameri- 
cani. Questi velivoli si vedono 
ormai in tutte le parti del mon- 
do e se si trattasse veramente 
di un segreto, coloro che lo pos- 
siedono non dovrebbero avere 
motivi per tenerlo ancora cela- 
to, visto che ormai si tràtta di 
un segreto per modo dj dire. In 
fondo anche la Russia non ha 
avuto alcuna paura di dire che 
il primo satellite artificiale della 
Terra era stato messo in orbita 
"дај suoi tecnici, anche se si è 
guardata bene dal rivelare come 
era stato costruito e come era 
stato lanciato nello spazio. Per 
gli Stati Uniti valgono le stesse 
considerazioni, dovendo però ag- 
giungere che la propaganda dei 
cosiddetti "segreti; militari" in- 
comincia addirittura alcuni anni 
prima della loro costruzione ». 
Jacopetti non dice altro, come 
se avesse paura di spingersi trop- 
po innanzi su una strada che 
potrebbe portare a conclusioni 
impreviste. « Con questo, però, 
non voglio dire che i dischi pro- 
vengano da altri pianeti », si af- 
fretta subito ad aggiungere. 
«Questo non potrei dirlo perché 
non ne ho le prove. Però non 
me ne meraviglierej se domani 
qualcuno me lo dimostrasse, co- 
me non mi meraviglierei se 
qualcuno mi provasse che i di- 
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cni anni ta sembravano soltanto 
il frutto delle fantasie sbrigliate 
degli scrittori di fantascienza. 
Staremo a vedere, Questa del re- 
sto è l'unica cosa che possiamo 
fare ». 

Un altro avvistamento che pre- 
senta molti punti in contatto con 
quello di Torre del Lago descrit- 
to da Jacopetti è avvenuto solo 
pochi mesi fa sul litorale di Ostia. 
Me lo ha raccontato un ufficiale 
del ministero della Marina, pre- 
gandomi però di rispettare 11 suo 
desiderio di rimanere anonimo. 
«Га vigilia del Natale scorso 


mi stavo dirigendo in macchina. 


da Roma verso Ostia, lungo la 
Cristoforo Colombo », mj ha гас- 
contato l'ufficiale, « ed ero in com. 
pagnia di una signora. Aveva- 
mo lasciato Roma da una decina 
di minuti quando la mia passeg- 
gera ha avvistato. un punto lu- 
minoso sulla dritta ad un'altez- 
za approssimativa di quaranta 
gradi. L'oggetto proveniva da 
nord e stavz dirigendosi verso 
sud ad una velocità non molto 
elevata. Dietro di sé lasciava una 
legge-1 scia rossastra, Scendem- 
mo di macchina per guardare 
meglio e ci accorgemmo che al- 
tre persone avevano fermato le 
loro auto e stavano a guardare 
come noi. 

« Procedendo verso sud il cor- 
po luminoso giunse sulla diret- 
trice della Cristoforo Colombo e 
poi si fermò immobile nel cielo. 
Erano le 16,40. Dopo qualche 
istante un altro punto luminoso 
arrivò da sud e venne a mettersi 
quasi di fronte all'altro, ad una 
distanza approssimativa di circa 
un chilometro, Questo è almeno 
quanto si poteva dedurre osser- 


le a quello dei missili quando 
partono e si lasciano dietro una 
scia di fuoco. Poi 1 dischi hanno 
incominciato a manovrare, salen- 
do e scendendo di quota e infine 
si sono allontanati velocissimi, 
ognuno nella direzione da cui 
era venuto. La loro permanenza 
nel cielo di Ostia era durata com- 
plessivamente sei minuti circa, 
almeno da quando noi abbiamo 
avvistato il primo disco ». 


Sopra lo stadio 


Ho chiesto all'ufficiale quali 
erano state le sue impressioni 
di fronte al singolare avvista- 
mento. « Ho parlato di dischi vo- 
lanti perché devo assolutamente 
escludere che si trattasse di aero- 
plani tradizionali, di reattori o di 
palloni-sonda », mi ha risposto. 
«I loro movimenti lo escludono 
nel modo più assoluto, come lo 
esclude il loro aspetto. I due 
dischi erano contornati da un 
alone azzurrino molto luminoso 
che spiccava chiarissimo sullo 
‘sfondo rosato del tramonto im- 
minente. Il loro allontanamento 
finale è рој stato inequivocabile: 
nessun velivolo costruito sulla 
Terra ha mai raggiunto velocità 
di questo genere, una velocità 
che ho poi stimato dell'ordine dei 
12.000 chilometri all'ora. 

«Quando ho visto lanciare 
quelle specie di missili ho pen- 
sato perfino che 1 due dischi 
stessero lottando fra di loro. Poi 
invece, a giudicare dal come so- 
no andate le cose, ho pensato 
che i due dischi facessero sol- 
tanto uno scambio dj energia. Si 
tratta semplicemente di un'ipo- 


er peo из есип тосоо SOUOValu- 
tare ». 

Ho poi invitato l'ufficiale a dar- 
mi una risposta circa la proba- 
bile provenienza dei dischi vo- 
lanti. Dopo qualche esitazione la 
sua risposta è stata la seguente: 
* Non ergdo che i dischi volanti 
siano csstruiti dai popoli della 
Terra. Dopo tanti anni di avvi- 
stamenti il velo del mistero si 
sarebbe sicuramente squarciato, 
poiché l'esperienza ci insegna che 
nessun segreto potrebbe essere 
tenuto celato per tanto tempo ». 

In quanto alle apparizioni di 
dischi di fronte a grandj masse 
di persone, la cronaca degli anni 
passati ha fatto registrare un 
episodio piuttosto fuori del co- 
més Ва 16 novembre 1954 gli 
spettatori che assistevano alla 
partita di calcio che sj disputava 
sul campo di Casalodo (Manto- 
va) videro un disco arrivare a 
fortissima velocità nel loro cielo 
e poi fermarsi sulla verticale. 
Il disco era talmente basso che 
poteva essere distinto con mol- 
ta chiarezza nej particolari, Da 
quel momento sembrò che l'inte- 
resse per la partita di calcio fos- 
se svanito. L'incontro fu mo- 
mentaneamente sospeso perché 
pubblico e giocatori stavano col 
naso in aria ad osservare quel- 
linconsueto visitatore del loro 
cielo. Aristide Mariani, un testi- 
mone del luogo, ha riferito che 
dopo alcuni secondi è incomin- 
ciata a scendere dal cielo una 
pioggia di filamenti  vetrosl, 
bianchi e sottili. « Il disco è re- 
stato immobile per qualche mi- 
nuto », ha detto il testimone, 
« poi l'abbiamo visto dividersi in 
due parti, come se si fosse trat- 
tato di due dischi contrapposti. 
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1961, il disco stava volteggiando 
sullo stadio di San Siro. A volte 
i suoi contorni non apparivano 
molto nitidi e il disco sembrava 
avvolto in una leggera nebbio- 
lina. In altri momenti il disco 
sembrava dissolversi nell’aria, co- 
me se diventasse trasparente ». 


Gaspare de’ Lama ha visto e 
fotografato i dischi per puro ca- 
so anche il 12 febbraio 1962, 
quando era salito sul terrazzo 
della sua abitazione per fotogra- 
fare alcuni scorci di comignoli 
da utilizzare poi per alcune com- 
posizioni pittoriche. « Erano cir- 
ca le 16,30 quando mi è parso di 
vedere un punto nero delinearsi 
nella foschia. Lo seguii per qual. 
che secondo con attenzione e 
poi, per mia fortuna, il punto 81 
ingrandì fino ad assumere pro- 
porzioni e forma che non ammet- 
tevano dubbi sulla sua natura. 
Si trattava di un disco volante. 
Scattai numerose fotografie e in 
questo fui facilitato dal movi- 
mento del disco, che si spostava 
lentamente e senza scosse, Feci 
in tempo a scattare tutte le fo 
tografie сМе avevo in macchina 
e poi il disco, dopo essersi soffer- 
mato per alcuni minuti sulla cit- 
tà, si allontanò e scomparve nel- 
la fogghia nella stessa direzione 
da cui era venuto », 

Ho interrotto De' Lama per 
domandargli se сі potevano ап- 
cora essere dubbi sull'esistenza 
dei dischi volanti. Ed ecco la sua 
risposta: «Avere ancora dei 
dubbi oggi, dopo che i dischi 
sorvolano ormai da quindici an- 
ni į cieli dj tutto il mondo sareb- 
be un assurdo », 


у Bruno Ghibaudi 
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e continuazione dalla pagina 30 
ne che era uguale alla mia. Coin- 
cidevano l'ora, la forma, la velo- 
cità, il colore, la sosta di mezzo 
minuto allo zenit. Non andavo 
in cerca di una prova che mi 
convincesse che non avevo so- 
gnato. Ora però, anche senza 
averne bisogno, l'avevo trovata », 
Il racconto finisce con queste 
parole ma И discorso prende su- 
bito altre strade, come se ormal 
non vi fossero più dubbi che gli 
avvistamenti dei dischi sono sol- 
tanto il preambolo di un pro- 
blema che ha ben altre dimensio- 
ni. «Il primo avvistamento di 
cui sono stato testimone », ag- 
giunge Jacopetti, « mi ha dato la 
conferma che 1 dischi volanti esi- 
stevano veramente e non pote- 
vano perciò essere considerati 
banalmente come il frutto di al. 
lucinazioni о di illusioni ottiche 
collettive. Dopo quel fatto ho 
parlato con molte altre persone 
che avevano avuto l'avventura 
di vedere dischi in piena notte e 
quasi sempre le descrizioni che 
mi venivano fatte corrisponde- 
vano esattamente a quanto ave- 
vo visto da bordo del "Gilera I". 


La scia rossa 


« Le lievi differenze di descri- 
zione erano frequenti quando 1 
testimoni mi parlavano di pas- 
saggi di dischi avvenuti durante 
il giorno, E ancora una volta, 
seppure con procedimento in- 
verso, la fortuna mi ha aiutato 
facendomi avvistare un disco sot- 
to la luce del sole e permetten- 
domi di controllare anche in que- 
sto caso le descrizioni degli altri 
testimoni, I dischi volanti erano 
dunque una realtà che andava 
al di là delle smentite ufficiali o 
dej titoli piuttosto scettici dei 
giornali », 

Invito Jacopetti a fare un pas- 
so innanzi e ad affrontare di pet- 
to il nocciolo del problema. Da 
dove vengono i dischi volanti? 
«Al momento in cui ho visto 
personalmente i dischi », mi ri- 
sponde, « mi sembrava già di es- 
sere un antesignano di una nuo- 
va ideologia fra tanta gente che 
continuava a trincerarsi dietro 
il più nero scetticismo. Ora però 
mi sento imbarazzato a rispon- 
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LA PIÙ BELLA D'EUROPA |... 


Maruja Garcia Nicolau, rappresentante della Spagna (a sinistra), 


è stata eletta Miss Europa al con- 


corso di bellezza svoltosi a Beirut, nel Libano. Accanto alla vincitrice, una delle candidate classificate 
ai posti d'onore, la finlandese Kaarina Leskinen, La concorrente italiana Franca Cattaneo non ha avu- 
to particolari menzioni; in compenso ha ricevuto una proposta di 
proprietario di pozzi petroliferi. Miss Europa ha diciannove anni 


schi sono costruiti da qualche po- 
tenza della Terra. Il tempo in 
cui viviamo, così pieno di sorpre- 
se in tutti i settori della scienza 
e della tecnica, ci ha ormai abi- 
tuati ad accettare come realtà 
anche је cose che solo fino a po- 


vando l'avvenimento dalla no- 
stra posizione. 

«I due dischi sono rimasti im- 
mobili per qualche secondo e poi 
li abbiamo visti proiettarsi ad- 
dosso delle emissioni luminose 
che producevano un effetto simi- 


matrimonio da mno sceicco, pare 
ed è nata a Palma di Maiorca. 


tesi, questo ci tengo a sottoli- 
nearlo, ma è anche il caso di 
dire che fino a quando non avre- 
mo elementi certi per appurare 
la verità, anche le semplici ipo- 
tesi hanno un valore che non 
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I dischi si sono poi innalzati in 
quota e sono scomparsi a velo- 
cità grandissima, prendendo di- 
rezioni diverse ». 

L'episodio ha suscitato molta 
curiosità negli spettatori e in co- 
loro che ne sono venuti a cono- 
scenza in seguito. Per gli studio- 
si di questi problemi l'avveni- 
mento è stato invece motivo di 
interessanti osservazioni, Marcel. 
lo Galassia, direttore del Centro 
ricerche spaziali di Roma, ha 
così commentato il fatto di Ca- 
salodo: « I casi sono due: о quel- 
l'ordigno color madreperla era 
un gigantesco... protozoo che pro- 
prio per caso è andato a ripro- 
dursi per scissione diretta sulla 
verticale del campo di Casalodo 
oppure si trattava verarpente di 
due dischi che sono rimasti uni- 
ti per le parti piatte fino al com- 
pimento di qualche operazione 
a loro necessaria. Al termine di 
essa i due dischi si sono nuova- 
mente separati, dando agli stu- 
pefatti spettatori l’impressione 
dello "sdoppiamento”, 


Una nebbia leggera 


« Questi singolari modi di vo- 
lare, e cioè dischi accopplati per 
i bordi e dischi accoppiati per 
le basi, potrebbero essere dovu- 
ti, se si ammette il fatto elet. 
tromagnetico ed elettrogravita- 
zionale che deve essere alla base 
del loro sistema di propulsione, 
a due diversi tipi di "accoppia- 
mento di campo” atti a soddisfa- 
re particolari esigenze di volo ». 

Il problema dei dischi volanti 
51 va arricchendo di nuovi aspet- 
ti altrettanto misteriosi e incom- 
prensibili. Oltre al mistero delle 
loro apparizioni nei nostri cieli 
restano quelli del loro funziona- 
mento, dei loro singolarissimi 
modi di spostarsi e di evoluire, 
delle scie e degli aloni luminosi 
variamente colorati. « Sarebbe 
assurdo pensare che un aeropla- 
no costruito qui sulla Terra pos- 
sa volare come un disco», mi 
ha detto Gaspare de’ Lama, un 
pittore milanese che nei mesi 
passati ha avuto la fortuna di 
vedere due volte i dischi volanti 
e di fotografarli. « La prima vol. 
ta che l'ho visto il 1° dirembra 
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А 12 anni di distanza fotografati іп Italia e in U.S.A. dischi 


La cupoletta dell'Oregon - In una 
sua tenuta nell'Oregon, Paul Trent 


molto simili 


Volava lentamente - І, ’ agricoltore Sorvolava Milano - п pittore Gaspa- 


A bassa quota - А Patterson, nel 
statunitense George J.. Stock sta la- 


New Jersey (Stati Uniti), il dilet- 


| 


Scatta, пе! 1950, questa fotografia di 
un oggetto volante a forma di disco. 
Gli esperti che esaminano il negativo 
dichiarano: «Possiamo escludere il 
montaggio o altri trucchi. Tuttavia, 
se l'autore della foto fosse un tecni. 
co bravissimo, potrebbe trattarsi di 
una doppia esposizione », Ma Раш! 
Trent non è che un modesto dilet. 
tante che spesso, quando scatta foto 
agli amici, taglia dal fotogramma i 
piedi del soggetto. Gli esperti, quin- 
di, accettano la foto. per autentica. 


vorando di fronte a casa sua, nella 
fattoria che possiede a Passaic, nel 
New Jersey, quando scorge un disco 
volante che gironzola per il cielo len- 
tamente. Rientra in casa, prende la 
macchina fotografica, scatta due fo- 
togrammi. Questo accade nel 1952. 
L'agricoltore offre le foto ad un 
giornale che, prima di acquistarle, le 
sottopone ai periti fotografici della 
aviazione americana. Il verdetto è fa. 
vorevole: il negativo è integro: le fo- 
to non possono essere che autentiche. 


tante G. Stark fotografa, nel 1961, 
questo disco volante che plana a bas. 
sa quota. Gli esperti giudicano il ne- 
gativo di questa foto "integro", ed 
escludono in maniera assoluta il 
montaggio, anche se, come al solito, 
non possono escludere che si tratti 
di una "doppia esposizione”, Il "truc- 
co". però sarebbe perfetto, «tanto 
perfetto — dicono gli esperti — da 
essere quanto mai improbabile ». An- 
che questa immagine finisce per esse- 
re catalogata negli archivi dell'USAF. 


ге Бе’ Lama fotografa, nel 1962, dal- 
la finestra del proprio studio mila. 
nese, un disco volante che compie 
evoluzioni sulla città e si sofferma, 
in verticale, sullo stadio di San Siro. 
Le immagini della sequenza vengono 
sottoposte all'esame degli esperti fo- 
tografici. П loro verdetto ё positivo: 
non si può escludere (anche se ар- 
pare estremamente improbabile) il 
montaggio; ma tutto lascia credere 
che l’immagine sia autentica. Singo- 
lare, nel raffronto tra queste foto, 
la somiglianza dei 4 dischi volanti. 
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IL DOSSIER APERTO DAL 1947 


LUIGI GRASSIA 


e voci sui dischi volanti si 
sono rivelate realtà ieri, 
quando l’intelligence del 
509" gruppo bombardie- 
ri, 88 Air Force, della ba- 
se aerea di Roswell, ha avuto la for- 
tuna di impadronirsi di un disco...». 
Questo è l'incipit del comunicato 
più famoso nella storia degli Ufo e 
non si può liquidare come una scioc- 
chezza, perché venne diffuso in for- 
ma ufficiale dalla base aerea di Ro- 
swell (New Mexico). Poi tutto fu 
smentito, le autorità militari disse- 
ro che si erano sbagliate, che quel 
che avevano raccolto erano solo i 
resti di un pallone sonda, ma ormai 
la frittata era fatta, le voci erano ac- 
creditate e da quell'8 luglio 1947 
non hanno mai smesso di prolifera- 
re a dismisura. Le più insistenti ri- 
guardano il recupero dei cadaveri 
di piloti extraterrestri e le relative 
autopsie o persino la cattura di 
«alieni» vivi. Qui non vogliamo rica- 
pitolare questa storia infinita, ma 
solo segnalare che si è aggiunto 
l'ennesimo capitolo, inquietante e 
anche con dei risvolti degni di un 
film horror. Ne parla il libro «Area 
51» dell'americana Annie Jacobsen. 
L'Area 51 non va confusa con la 
base militare di Roswell, è invece 
un'altra struttura collocata nel vici- 
no Stato del Nevada, ma é connessa 
con Roswell, perché risulta essere 
la destinazione finale dei resti del 
presunto Ufo. Quest'Area 51 é da 
sempre nel mirino dei dietrologi e 
dei cospirazionisti, perché le autori- 
tà americane la circondano di un 
ostinato e ridicolo silenzio, rifiutan- 
dosi non solo di dire che cosa venga 
fatto lì dentro, ma persino di am- 
mettere che questa base esista, no- 
nostante le sue dimensioni impo- 
nenti (26 mila chilometri quadrati). 
Annie Jacobsen è una giornali- 
sta che si occupa di sicurezza nazio- 
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“Il disco volante di Roswell? 
Un falso creato da Stalin” 


Ma nella celebre Area 51 anche gli Usa fabbricavano finti Ufo ed ЕЛ. 


41919550} (03) 18 орпеўугрәләв) ou 
-OIZEULIOJUISTp әле) в әдәлитәв в 
"uesqooer e[[op е}әр е *euorzeurroj 
-utsrp ә «dn 18400» rp (2170 ә) типе 09 
їр эпот8ел еләл ep ejsonb әддәлес 
"Iorurau payre 0.7009 о тета 
-OS 1013002 мел 142904} әлеу ләй “I 
ISTEJ ә OJN) ISTEJ тәр 1$ волу [[ou ateo 
-Liqquj e ‘Еол оло в *ouo.reAoJd ә о} 
-ә18әв [1 оцо.телдәвпоә ‘циэл олујепђ 
те 0127841010135 9uomzue EJN 9902 ә 
опелејѕ әшоә (в34элу ur) ouordeo tod 
“«шәце» ер цеговийл әләввә гр оләл 
"Кер 01934019} ә ополеовво ro ойшәў 
әләлд Jed *380012ә5 ә POJIVA плод 
-ереә ге ә оәләв [Top оцәл [e 01004] тр 
'rueoLreure 18 IYI oonstmeaJ 1502 v1o 
029143 JI “ола |І opuooeg ‘пилоуер 
ә 13305 елдшәш әј ‘uoua 14990 (8 
uoo “ејәооләеш oueAvjuesald Is os 
-03 эпр эПэр ojeurquroo 0339jo,| ләй o 
‘әјәЗиәүңг 10330p оду rorsmargo-oorp 
-әш 4020183481} грполло е 1150401105 


sebaAse1ip 
ҙзәло-р:оме 
wy Qs | enun e 
JA WEY Ip 
asaed je ошол 
ejenyso 
әтеішеәлел 


5иш 430 


184S опело ші ш еш *ejroseu ерер гш 
-лоуэр әұџәшүдедола опелә :128әлләј 
-елүхә цдор е әлегшов ләй yesən} 
типе gr rp rutzzege1 эпр ouea, ојол 
"под [nis *uesqooef e[Tep әзоәоел плоти 
-ешлорш rjueroorideooed әү opuooos 
гојлејопа rp roedeout quad 'оповлод 


лорвај 1 елу eqoue еш ојпо8 еј еду ex 
-ned e euorsnyuoo әлеәло Jed ‘эзиол 
оәвтр әшоә UN 13—35 reu элериеа 
"qe.1juoo ep ee[durese eqgopenb эпор 
1911350) ;орош əyə ит "eorSo[oorsd 
елләп8 еПәп ојлеујплје Tp эвтоэр еш 
'(emqezzqmnur елелдшәѕ m8 o[oootq 


әцәр {= влэле орлод е 9qo1ed ‘озер | -e17 ү) tes prepu тиу ләй 03198041d 
-иешоәәјә} IH “ә ojsenb әлеййппл< 
-HetAos rep ce «ogjuoureooJdroo Ip Qsuad поп тезе 
-91U93J0H ође OoHelAos 2107237 
їр әўие[ол оэзтр влгий ләй йаа аш I| ‘uasqooer el = 
-оолэе un nj poms ӨООВИТШ OUGAP[DUITS» -п029$ "ejuv[oA 026 
-0Y Ip əseq ере оп 55803950 “Tp un оао елела 
“Tola опатоела oqo з -шәв о[дәрәл е emo 
oj[onb “6 волу» олц П орподәс "e[e£-033n етоово UN орпе721[еәл OULA 
"55111 109 влод LIONS E] eperddoos | -ejs ouo rjstzeu мозиэлит ә пора que] 
9550} os 30054 опәш ,od un еделол | -fiq enp “пәзлоң Шәлел тәр тлодола 


9qqe-es IS eoLreury,T (809 *130ә3518әш 
Torureu rp VIII еүе әү.гедәл@в e es] 
18 орџеопрш '(L10339919UI ејәэео 
ә терел) әпеәләше әәләв эвэдр әј эл 
-eInjes үр елә вар] eyrur e орой 


Ins [шеш ə оләвгш топеглов І ‘TAH 
Opo 'ојоовлпш лед әләопіл [леу тр 
орв18 ur еҙәлӛәв ешле ер еолеом e 


"те "елује 1 ойор eonsrssrur ә eorjneu 
-олэв apr, un оџелеилојѕ тцовәрәҙ 1 


ІЛЕ 

ӘЛІШ 
mani" II == 
TOT 
“БЕТТІ 


~ 


Чмедејбоод ip 
914220 је 
a66njs uou 

|6 еәлү, 
2229}э16э51р 
әиоје 
91uejsouoN 


ішбешші әт 


— 


ә[етрчош елләп3 epuooeg еПэр aug 
eny `егшешләғ) ш ә оззејәзие,т 
'881[]-es[) еррәлу елләп8 e| uoo 
BUI [1}5әллә}етүхә [8 uoo әле} IÇI в 
ец uou ерпәоәв) e| олә *(oood ләй 
ЧАТА елооце 14102 опелә,о э540} “IZ 
-пе) "L'AUS LreAepeo [02214 тәр 
Целәйпоәл оләллер 19646 ouos rure) 
“Дол тер ә '7 po] [ou оўе}їйтдәла оләл 
-лер ә әутеол оәвір тр eroeds eun :әў 
-ешләјиоә опо8пәл [емвом ns 2502 
ej[our џеваооер е[әр олап [эм 
"«e1epaed ep aqueru ша оц uou v3o 
етш ее әцоләй 'ојелдов [т ateo 
05504» луд ләй euorzeSerds eun 
озер ец oun ә “әтертед rp отејјаоое 
оппен "euuooepunjd целдев e n 
-е8ә] ‘19 волу ер ryrsedns ruerzue 
ISI9AIP тр ruou I иэзцозер еүүе оез 
-Iunuroo ец оло әппәҙтелоп LIQ 
"(4393$ /П-Я ә 12-16 %-П Тәләв 
пдер 13328024 ге олује ej) ouoSe3 
-uad [оо eyra eum ләй оўелодероә ец 
992 679110300 еләо eun Ip osy un 
‘олот рлемря *oj3tsmboe aquared 
ons un 0338 ә 16 вату [Ins rjo18os 
unore ош ләй eprepoAs е тетш 
“BJ [1015590002 э01340 e әг2е18 әцә 
-ue әзџәјдше Дәп еұләѕш ә рә әүеп 
012и 622911515 Ip ednooo Is әцә #15 
-I[EU1018 eun ә uesqooef eruuy 
"(уелрвпЬ rrjeuro[rqo ерш 92) uau 
-odur muorsueurp ans әү әҙпедвоп 
-ou “815159 oseq vjsonb ago олођош 
-ше үр ошѕләа вш ‘олзџәр Ц 0348} 
е8иәл евоә әцә әлр rp OJOS uou rsop 
-uejngu 'otzue[s ојоотрџ e ojeurjso 
чп р оперпоәлә E] эцеомеиге vj 
-Hojne 3] 9qo1ed *rjsruorzeaidsoo әр 
ә т8о[олуәгр rep ouu [ou әлішәѕ 
ер ә 13 волу sent) *ojf) ojunso1d 
јер nse: [әр әүешу euorzeutjsep vj 
91esse ejmsLI эЦолэ4 'jeAsow uoo 
'eSseuuoo e еш *epeAaN јер 01916 оп 
“Тән [әп ejeoo[oo emys еле un 
999AUI ә TMS Tp элезигог aseq 
E] поо €snjuoo ел uou 16 вэту Л 
"uesqooer општу euveoLreure эр «TG 
зэту» ола үг eped әм 'лоллоц шу 
un rp пәр полет rep uoo эцоце 
ә ejuejembur *o[oytdeo oumseuue 
03011886 ә 15 ago eue[peuSes ojos 
еш "ejrugut 035 e3senb олејоја 
-EIL оше дол uou MÈ ТАТА «топе» 
Ip елтујео в обеде o arsdogne 
олтувјол ә ә Lrjso.Lro1ed)xo пора rp 
мәлерәә тәр оләйпәәл [ү опврлепа 


Мо чалаха VI Go È ААА АА IILIVVALZIAL у А RAEAAVAARAT 


dosi non solo di dire che cosa venga 


fatto lì dentro, ma persino di am- 
mettere che questa base esista, no- | · 


nostante le sue dimensioni impo- 
nenti (26 mila chilometri quadrati). 
Annie Jacobsen è una giornali- 
sta che si occupa di sicurezza nazio- 
nale ed é inserita nell'ambiente an- 
che grazie a ottime connessioni fa- 
miliari; a svelarle per primo alcuni 


segreti sull'Area 51 è stato un suo | 


parente acquisito, Edward Lovick, 
un fisico di una certa notorietà che 
ha collaborato per una vita col Pen- 
tagono (fra l'altro ai progetti degli 
aerei U-2, Sr-71 e F-117 Stealth). 
Ora novantenne, Lovick ha comuni- 
cato alla Jacobsen i nomi di diversi 
anziani superstiti dell'Area 51, lega- 
ti a segreti pluridecennali. Hanno 
accettato di parlare, e uno ha dato 
una spiegazione per tutti: «Posso 
violare il segreto, perché alla mia 
età non ho più niente da perdere». 
Nel libro della Jacobsen molte 
cose su Roswell vengono conferma- 
te: una specie di disco volante é dav- 
vero precipitato nel 1947, e dai rot- 
tami sono stati davvero recuperati 
dei piccoli cadaveri simil-E.T. (an- 
zi, forse c'erano corpi ancora vivi, 


|| per poco). Peró la faccenda non ha 


a che fare con gli extraterrestri ma 

conla guerra fredda Usa-Urss. 
L'antefatto é in Germania. Alla 

fine della Seconda guerra mondiale 


‘biccolo gli sembrava inutilizzabile), 


ma decise di sfruttarlo nella guerra 
psicologica. In che modo? Costruen- 
done qualche esemplare da contrab- 
bandare negli Stati Uniti come disco 
volante, per creare confusione e pau- 
ra fra la gente ma anche fra i leader 


politici e militari. L'idea era di satura- 


i tedeschi sfornavano un'idea aero- 
nautica е missilistica dopo l’altra, al- re le difese aeree americane (radar e 
la ricerca dell'arma segreta in grado | caccia intercettori), inducendo gli 
di farli vincere per miracolo. Morto | Usa а sprecarle alla ricerca di nemici 
Hitler, i sovietici misero le mani sui | inesistenti; così America si sarebbe 
| progetti dei fratelli Horten, due bril- | trovata un ро” meno pronta se fosse 
lanti piloti e inventori nazisti che sta- | scoppiata la guerra vera con l'Urss. 
vano realizzando un caccia tutto-ala, Secondo il libro «Area 51», quello 
che a vederlo sem- che precipitò vici- 
brava proprio un di- UsAEURSs no alla base di Ro- 
sco volante. Secon- «Simulavano minacce swell fu un aereo- 
do la Jacobsen, il Es 5 + disco volante di 
dittatore sovietico ©Xtraterresi per Ingannarsi progetto Horten re- 
Stalin non pensò di reciprocamente» alizzato dai sovieti 
sviluppare questo ci. Era telecoman- 
progetto per fini militari seri (il tra- | dato, perché a bordo aveva sì delle 


persone, però incapaci di pilotarlo: 
secondo le raccapriccianti informa- 
zioni raccolte dalla Jacobsen, sul veli- 
volo c'erano due ragazzini di 13 anni, 
truccati per somigliare a degli extra- 
terrestri: erano probabilmente defor- 
mi dalla nascita, ma in più erano stati 


Off limits 
L'area militare 
è situata 
vicino al paese 
di Rachel 
acirca 150km 
a Nord-Ovest 
di Las Vegas 


sottoposti a orrendi trattamenti me- 
dico-chirurgici tipo dottor Mengele, 
e per l’effetto combinato delle due co- 
se si presentavano macrocefali, con 
gli occhi enormi, le membra sottili e 
deformi. Secondo il libro, il trucco 
era così realistico che gli americani, 
di fronte al relitto де аегео e ai cada- 
verini raccolti e sezionati, per breve 
tempo ci cascarono, e temettero dav- 
vero di essere minacciati da «alieni». 
Poi capirono (in fretta) come stavano 
le cose. Ma anziché strombazzarlo ai 
quattro venti, conservarono il segre- 
to e provarono, a loro volta, a fabbri- 
care nell’Area 51 dei falsi Ufo e falsi 
E.T., per fare trucchi vari contro i so- 
vietici o contro altri nemici. 

Sarebbe questa la vera ragione di 
60 anni (e oltre) di «cover up» e disin- 
formazione, a detta della Jacobsen. 

Ma se invece a fare disinformazio- 
ne (screditando gli Ufo) fosse lei? 
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Е stato un evento che ha lasciato il segno 


ALL'ARCO D'AUGUSTO І residenti rivogliono il prato “соптега e dov'era”: “C'era l'impegno a ripristinarlo entro febbraio” 


segni del "Villaggio del ghiac- 

cio" sono ancora li, ben visibili 

sul prato ai piedi dell'Arco d'Au- 
gusto. Come se l'erba fosse stata 
bruciata da un ufo. Ma in questo ca- 
so l'oggetto atterrato è più che ben i- 
dentificato. D'altronde senza luce, 
acqua e aria per più di un mese c'era 
da immaginarselo. Anche gli organiz- 
zatori dell'allestimento l'avevano 
© messo in conto. Che poi effettiva- 
mente il prato si fosse rovinato lo si 

è visto non appena sono cominciate 

le operazioni di smontaggio. Era il 19 

gennaio scorso quando Professiona- 

lice srl, l'azienda che ha messo in 

piedi il villaggio natalizio, rassicurava 

quanti in zona ci vivono sulla risemi- 

па del prato - a proprie spese - non 

appena possibile. “Abbiamo già pre- 

visto il ripristino dell'area al fine di 

far ritornare il manto nelle condizio- 

ni in cui e stato trovato prima della 

posa del villaggio. La tempistica ver- 

terà sulla base della fine dei lavori di 
disallestimento e in base alle condi- 

zioni meteo ideali. Si procederà ad 

una risemina in accordo con l'ammi- 
nistrazione comunale di Rimini e gli 


|| prato attorno all'Arco come si presenta ancora oggi. Nel riquadro l'area subito dopo lo smontaggio della pista di ghiaccio 


lazione sottolinea anche di averne 
raccomandato “il ripristino dei luo- соп l’entrata in campo della Soprin- 
ghi a conclusione dell'evento". Solle-.... tendenza. а Шапса dell'impegno 


l'immagine dell'Arco”. Fatto sta che anche le ripetute piogge. E cosi le 
settimane diventano mesi. "Adesso 


рего non capiamo cosa si stia aspet- 
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A FUTURA MEMORIA 
“EVENTO ECCEZIONALE” 


Dopo aver constatato con i propri 

occhi le condizioni dell’area attor- 

no all'Arco, ormai tre mesi fa, la 

Soprintendenza ammoniva: "Gia 
preliminarmente all'autorizzazio- o 
ne, e stato fatto presente al Co- 

mune che l'evento é da conside- © 
гаг! del tutto eccezionale per la 

zona di cui si tratta, data l'impos- 

sibilità, nel periodo natalizio, del 

suo svolgimento in altre piazze 

cittadine, occupate da prima da 

altre manifestazioni. Ogni ulteriore 

evento che dovesse essere propo- 

sto in futuro per l'ambito in og- 

getto, anche sulla scorta della re- 

cente esperienza, sara valutato a- 

vendo come obiettivi primari tute- 

la e riconoscimento culturale del 

monumento e del suo intorno". 


me prima ci vorrà qualche mese. So- 
lo allora sarà calpestabile senza pe- 
ricolo di comprometterlo". Morale, 
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segni del “Villaggio del ghiac- 
cio” sono ancora lì, ben visibili 
sul prato ai piedi dell'Arco d'Au- 
gusto. Come se l'erba fosse stata 
bruciata da un ufo. Ma in questo ca- 
so l'oggetto atterrato è più che ben i- 
dentificato. D'altronde senza luce, 
acqua e aria per più di un mese c'era 
da immaginarselo. Anche gli organiz- 
zatori dell'allestimento l'avevano 
messo in conto. Che poi effettiva- 
mente il prato si fosse rovinato lo si 
e visto non appena sono cominciate 
le operazioni di smontaggio. Era il 19 
gennaio scorso quando Professiona- 
lice srl, l'azienda che ha messo in 
piedi il villaggio natalizio, rassicurava 
quanti in zona ci vivono sulla risemi- 
na del prato - a proprie spese - non 
appena possibile. “Abbiamo già pre- 
visto il ripristino dell’area al fine di 
far ritornare il manto nelle condizio- 
ni in cui è stato trovato prima della 
posa del villaggio. La tempistica ver- 
terà sulla base della fine dei lavori di 
disallestimento e in base alle condi- 
zioni meteo ideali. Si procederà ad 
una risemina in accordo con l'ammi- 
nistrazione comunale di Rimini e gli 
uffici preposti", dichiarava la società 
in una nota stampa. 
Passano i giorni, passano le settima- 
ne, ma attorno all'Arco non rifiorisce 
nulla. Un gruppo di residenti decide 
allora di contattare direttamente la 
Soprintendenza, che confermando il 
rilascio dell'autorizzazione all'instal- 
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|| prato attorno all'Arco come si presenta ancora oggi. Nel riquadro | 


lazione sottolinea anche di averne 
raccomandato "il ripristino dei luo- 
ghi a conclusione dell'evento". Solle- 
citata dai cittadini - che nel frattem- 
po non vedono riprendere alcun vi- 
gore al prato - la Soprintendenza de- 
cide anche per un sopralluogo, con- 
statando cosi "l'effettivo degrado del 
manto erboso, che oltre rappresen- 
tare un danno in sé, legato al verde 
pubblico, reca detrimento anche al- 
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l'immagine dell'Arco". Fatto sta che 
con l'entrata in campo della Soprin- 
tendenza a fianco dell'impegno 
spunta anche una data. "Entro la fine 
di febbraio" tornerà tutto a posto. 
L'amministrazione comunica anche 
la ditta che dovrà eseguire i lavori, un 
intervento anche piuttosto semplice. 
Ma per procedere e necessario che il 
terreno sia asciutto. E invece, come 
non bastasse, ci si mettono di mezzo 


anche le ripetute piogge. E cosi le 
settimane diventano mesi. "Adesso 
peró non capiamo cosa si stia aspet- 
tando ancora - tornano alla carica i 
residenti, che hanno preso a cuore la 
vicenda tanto da informarsi anche 
con alcuni addetti ai lavori - Dalla se- 
mina, per riavere il gradevole effetto 
verde, occorrerà comunque attende- 
re qualche settimana. Ma perché il 
terreno torni solido e compatto co- 


A FUTURA MEMORIA 
“EVENTO ECCEZIONALE” 


Dopo aver constatato con i propri 
occhi le condizioni dell'area attor- 
no all'Arco, ormai tre mesi fa, la 
Soprintendenza ammoniva: "Gia 
preliminarmente all'autorizzazio- 
ne, é stato fatto presente al Co- 
mune che l'evento è da conside- 
rarsi del tutto eccezionale per la 
zona di cui si tratta, data l'impos- 
sibilità, nel periodo natalizio, del 
suo svolgimento in altre piazze 
cittadine, occupate da prima da 
altre manifestazioni. Ogni ulteriore 
evento che dovesse essere propo- 
sto in futuro per l'ambito in og- 
getto, anche sulla scorta della re- 
cente esperienza, sara valutato a- 
vendo come obiettivi primari tute- 
la e riconoscimento culturale del 
monumento e del suo intorno". 


€ 
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me prima ci vorrà qualche тезе. So- 
lo allora sarà calpestabile senza pe- 
ricolo di comprometterlo". Morale, 
"per poco piü di un mese di diverti- 
mento sul ghiaccio occorrerà atten- 
dere almeno due stagioni per riavere 
il prato com'era e dov'era. Ci chiedia- 
mo se ne sia valsa la pena..." In que- 
sti giorni in cui si parla tanto di nuo- 


ve cartoline e decoro urbano non 


proprio una bella immagine. (vdt) 


IN UN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELL'IGNOTO 


VIA ETERE 


AM una scommessa 
per Lorenza Foschini. 
La giornalista condurrà, per 
il secondo anno consecutivo, 
la trasmissione Misteri, dopo 
il successo della scorsa edi- 
zione (picchi di 6 milioni di 
spettatori in alcune puntate). 

Il nuovo ciclo si apre con 


2o 9 


uno speciale di tre serate 
consecutive interamente de- 
dicate agli Ufo: il primo 
giorno verrà trasmesso il ce- 
lebre filmato sull'autopsia 
dell'alieno di Roswell, il se- 
condo appuntamento vedrà 
in studio gli esperti e nel ter- 
20 verranno affrontati i 


grandi interrogativi: chi so- 
no gli alieni? Da dove ven- 
gono? Dove abitano? Si 
tratta della riproposizione, 
a grande richiesta, di un te- 
ma 21а affrontato nella pas- 
sata edizione. 

Qual è la sua opinione, 
Lorenza, in fatto di Ufo? 


All'inizio ero molto scet- 
tica, ma dopo aver ascoltato 
il parere degli esperti e, in 
particolare quello del pro- 
fessor Rubbia, secondo il 


‘quale non è possibile che 


noi si sia soli nell'universo, 
ora ritengo anch'io che qual- 


che altra forma di vita ci 


Lorenza 
Foschini (45), 
sotto, ci propone 
l'affascinante 
storia dei contatti 
con gli alieni, 
rappresentata 

da una scena 

di E.T., a sinistra 
e di un telefilm, 


sopra. 


debba pur essere». 

Quali altre tematiche 
affronterà in questa edi- 
zione di «Misteri»? 

«Tratterò argomenti po- 
polari senza mai abbando- 
nare, però, un certo rigore 
scientifico e, visto il succes- 
so dell'altro ciclo, mi pren- 
derò anche il lusso di con- 
durre delle puntate “diffici- 
li” con temi quali i 
segreti dell'univer- 
so; il cervello; i 
gemelli e il miste- 
ro del doppio; lo 
spiritismo; la pro- 
fezia; la vita oltre 
la vita; le sette sa- 
taniche. Il 25 di- 
cembre, poi, è in 
programma una 
puntata dalla Terra 
Santa sul Mistero 
di Gerusalemme, 
città dove sono na- 
ti Ebraismo, Islam 
e Cristianesimo e 
dove queste grandi 
| - religioni monotei- 
| 51е si incontrano». 

Quali sono i 
suoi obiettivi? 

Affrontare argo- 
menti piuttosto de- 
licati con rispetto 


(313 21 


SETTE 


ma spirito disin- D) 


Incontro 4 
ravvicinato con tutti 
i film di Spielberg. 


Telepiü 1 presenta il primo 
ciclo completo dedicato a 
Steven Spielbe 
Sullo schermo di casa tua 
arrivano tutti i film del regista 
piü amato dalle nuove genera- 
zioni, compresi Jurassic Park, 
il film che ha polverizzato ogni 
record di incasso da qualche 
ennio іп qua, e Schindler's 
List, un capolavoro che ha 
commosso il mondo. Un ciclo 
straordinario nel segno della 
fantasia, dell'avventura e della 
poesia. Spielberg ma non solo, 
perché Telepiù 1 vuole dire 
prime visioni assolute, cinema 


24 ore al giorno, anche in 


prima visione assoluta, da 
ottobre potrai anche vedere: 
“Nel nome del padre”, “L'età 
dell'innocenza”, “Nel centro 
del mirino”, “Inviati molto spe- 
, “Quattro matrimoni e un 
funerale”, “Misterioso omicidio 
a Manhattan”, “Il cliente” e 
tanti altri grandi film ancora. 


INDIANA JONES 
E L'ULTIMA CROCIATA 
HT 


ARMANDO TESTA SPA 
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a cantato, puntando princi- 


palmente sull'inchiesta 
giornalistica. E' giusto la- 
sciare spazio alla fantasia 
ma senza perdere mai di vi- 
sta la realtà. Bisogna evita- 
re di abbagliare lo spettato- 
те con un'esposizione trop- 
po azzardata. Bisogna 
guardarsi dai troppi specu- 
latori in giro». 

Quale é stato l'argo- 
mento finora affrontato 
che più l’ha affascinata? 

«Mi è piaciuto lo Specia- 
le Misteri mandato in onda 
il 6 gennaio scorso (in con- 
comitanza con la Lotteria I- 
talia) sulla figura dello 
Sciamano. In quell'occasio- 
ne è stato trasmesso il film a 
tema, Manto Nero, di Bruce 
Beresford e furono ospiti in 
studio personaggi del cali- 
bro di Rosario Villari, Um- 
berto Eco e padre Sorge. U- 
na puntata seguita dalla bel- 


corpi 


Uno dei più grandi misteri. Qui sopra, l’immagine scattata da un 
fotografo dilettante e che per anni ha diviso gli esperti. Nel 
riquadro in basso la ricostruzione del volto di un alieno. 


lezza di 2.000.000 di tele- 
spettatori attratti esclusiva- 
mente dall'interesse per la 
cultura. Con la concorrenza 
di Frizzi e la Carlucci è sta- 
to un vero successo». 

Quali sono stati gli ap- 
prezzamenti più gratifi- 
canti a lei rivolti? 

«Una recensione dedica- 


N UFO TRA REALTÀ E MESSA I 


Roswell, New Mexico, 1947. Un'astronave, 
proveniente da uno sconosciuto pianeta, ap- 
proda in questo territorio dell'America 
Settentrionale. | servizi segreti, di comune ac- 
cordo con l'esercito, rendono off 
limits tutta la zona, e prelevando 
i resti dell'astronave scoprono i 
i tre alieni. Sarebbe questo 


di 21 minuti di registrazione. Una volta divenu- 
to di dominio pubblico, attorno al documento 
si è scatenato un acceso dibattito. C'è stato chi 
ha sostenuto che il soggetto esaminato fosse 
un fantoccio e chi ha affermato 
si trattasse del cadavere di una 
persona con gravi malformazio- 
ni fisiche. Certo è che il caso ha 


tami da Maurizio Costanzo 
a proposito di una mia tra- 
smissione incentrata sugli 
Angeli. Lo stesso Costanzo 
ha inoltre dichiarato di aver 
inserito Misteri nel suo pa- 
linsesto ideale, asserzione 
che naturalmente mi lusinga 
molto». 

Elena Giacomello 


| SCENA 


l'inizio di uno dei casi più contro- 
versi della storia dei contatti con 
gli Ufo. In seguito al ritrovamen- 
to, sarebbe poi stata eseguita un' 
autopsia sul corpo di uno dei pre- 
sunti extraterrestri e un tale Mr. 
Bennett, operatore dell'esercito 
americano, avrebbe ripreso in 
pellicola le varie fasi dell'esame 
(girato successivamente su regi- 
strazioni Beta e VHS). Il filmato 
sarebbe poi stato riposto negli archivi. ameri- 
cani finchè Ray Santilli (un italo-americano che 
si occupa di documentari) venne in possesso 


stimolato la fantasia dell'opinio- 
ne pubblica per anni e, intorno 
agli «alieni di Roswell», si è via 
via creato un vero e proprio mi- 
to. Sarebbe questa la prima vol- 
ta che gli esseri umani entrano 
in possesso di elementi proban- 
ti l'esistenza degli Ufo. Il profes- 
sor Pierluigi Baima Bollone, 
anatomopatologo dell' Universi- 
tà di Torino, che ha condotto la 
perizia sull'esame documentato dal filmato, ri- 
porterà le sue valutazioni nella puntata di 
Misteri in onda il 16 ottobre. 


Dove c'è il grande cinema c 


INCONTRI RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO 


sempre Telepiù 1. 


Abbonati subito: : 
allo 02/5439 o nei negozi 
di TV e HI-FI. 


TELEPIU 


Non perderti l'emozione. 


1992 UNIVERS Y 8 AMBLIN 


22 


Е ADESSO 


NOI E СЫ ALIENI 
I DOSSIER SEGRETI DELL'FBI 


Non ci sono solo 
avvenimenti come 

il suicidio dei seguaci 
di Heaven's Gate 

o serial come «X-Files» 
all'origine della sempre 
piü diffusa psicosi 
dell'extraterrestre. 

Le testimonianze 
recenti sono dettagliate 
e numerose. Tanto che i 
piü famosi poliziotti 
d'America si sono messi 
di nuovo a indagare. 
Come cinquant'anni fa, 
quando fu osservato 

il primo disco volante. 


DI ENNIO CARETTO 
FOTO DI MARK PETERSON 


80 


Dai boccali alle videocassette, dai libri alle maschere che ricostruiscono il volto dei «gray» (cosi vengono chiamati gli extraterrestri), è inarrestabile il proliferare 
dei gadget a soggetto fantascientifico nei banconi del Little A'Le'Inn, il posto di ristoro dell'autostrada 375 più battuto dagli appassionati di ufologia americani. 


so non ben identificate rovine indiane nel 
sud-ovest del paese dove pare abbiano ap- 
puntamento con Biancamela reincarnato 
che dovrebbe scendere dall’astronave per 
dare loro un passaggio. 

Noi siamo, invece, diretti a nord, non ab- 
biamo nessun appuntamento anche se, se- 
gretamente, speriamo di avere almeno un 
incontro ravvicinato, se non proprio del 
terzo tipo, anche di tipo più modesto. Se 
andrà male ci accontenteremo di vedere di 
persona la mecca dove, prima о poi, ogni 
messia dell’avvento extraterrestre viene in 
pellegrinaggio, ossia dove sorge la mitica 
Area 51, la più segreta fra le segrete basi mi- 
litari del governo degli Stati Uniti, madre di 
tutti, o quasi, gli avvistamenti di dischi vo- 
lanti di una qualche importanza. La leg- 
genda - ripresa anche nel film Independen- 
ce Day - vuole che nell'Area 51 sia conser- 
vato il corpo oi corpi di esseri extraterrestri 
e della loro nave spaziale atterrata sul no- 
stro pianeta, per avaria, alla fine degli anni 
Cinquanta. La principale 
teoria ufologica recita che 
gli alieni abbiano usato zone 
del nostro pianeta come ba- 
si per le loro esplorazioni e si 
citano a questo proposito le 
credenze dei pellerossa lo- 
cali che chiamavano sacre le 
montagne qui intorno da cui 
si sarebbero sprigionate luci 
non identificate ben prima dell'avvento 
dell'aviazione: ecco perché i militari hanno 
cintato quest'area, per proteggere, studiare 
o catturare qualunque cosa di colore verde 
e magari con le antenne. 

Imboccata la 375 e percorse poche miglia 
di strada, si comincia a capire come, dopo 
una lunga permanenza sotto il sole di que- 
sto deserto, in queste condizioni ambientali 
dove l'unico spasso è ingollare birra gelata 
e poi fare il tiro a segno con le lattine, a un 
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certo punto si incontrino alieni, astronavi e 
dischi volanti. L'autostrada 375 è una striscia 
d'asfalto a due corsie che attraversa il pae- 
se di Rachel, cuore pulsante della mistica 
ufologica. E per questo che, non potendone 
piü delle pressioni continue dei suoi elettori, 
ma soprattutto per l'interesse dei produttori 
di Independence Day in cerca di pubblicità 
gratuita, il governatore dello Stato del Ne- 
vada ha ribattezzato, lo scorso aprile, la 375 
«The Extraterrestrial Highway». Alla ce- 
rimonia erano presenti i protagonisti del 
film, ufologi in trasferta e una manciata di 
sosia di Elvis Presley che non guastano mai. 

La città di Rachel è praticamente l'unico 
agglomerato di esseri umani lungo la 375 e 
anche il più vicino all'Area 51 (27 miglia a 
nord della torre di controllo). Rachel è un 
insieme di case mobili e roulotte arrivate qui 
all’inizio degli anni Settanta quando la 
Union Carbide aprì una miniera sulla mon- 
tagna di Tempiute, lì vicino. 

Nel 1974 la popolazione cittadina con- 
tava 69 persone: 3 
donne, 62 uomini e 4 
ragazzini. Fino al 
1979 l'unico apparec- 
chio telefonico era 
presso gli uffici della 
miniera. Fino al 1978 
l'elettricità era fornita 
da generatori. Il pri- 
mo segnale stradale 
di Stop apparve nel 1991. Il momento piü 
eccitante nella vita del paese fu la collisio- 
ne di due F-16 norvegesi, avvenuta il 10 lu- 
glio 1986 alle 4,10 del pomeriggio. 

Tracce dell'incidente sono visibili 
tutt'oggi nei giardini improvvisati dietro 
alle roulotte del paese dove pezzi di carcassa 
di F-16 arrugginiscono al sole del deserto. 

L’unica attrazione di Rachel è il motel-ri- 
storante-bar Little A'le'Inn (il piccolo alie- 
no) con stanze fra i 25 e i 30 dollari a notte 


per gli ufologi di passaggio e un menu av- 
velena-clienti, probabilmente il peggiore 
in tutta la fascia di Stati ad ovest delle Mon- 
tagne Rocciose. Il locale è fra il folcloristi- 
co e il depresso; gestito da una coppia: Pat 
e Joe Travis. Sulle pareti pendono ritratti di 
alieni in pellegrinaggio terrestre, su un tre- 
spolo accanto al bancone sono allineate 
candele e altri artefatti artigiani a forma di 
extraterrestri, una biblioteca dai titoli come: 
L’alieno che venne da lontano, Incesto spa- 
ziale е L'androide sorride ancora. 1 titoli 
delle videocassette a disposizione gratuita 
per i clienti del motel sono dello stesso to- 
no. Dietro il bar spuntano cartelli e adesivi 
da paraurti che urlano slogan antigoverna- 
tivi in stile milizie armate. Il meno aggres- 
sivo recita: «Qui il sistema di sicurezza si 
chiama Smith & Wesson». 

Anche Rachel ha la sua faida paesana: i 
Travis hanno bandito dal loro locale Glenn 
Campbell, un vicino di roulotte, ex pro- 
grammatore di computer che $1 € inventato 
il «Centro di ricerche Area 51» - sorta di 
agenzia di informazioni su tutto ciò che 
concerne le attività ufologiche della zona (e 
contorno di vendita di spilli, magliette e 
cappellini) - perché il giorno del battesimo 
dell’autostrada extraterrestre si era messo 
a capo di una manciata di dissidenti che 
protestavano perché quell’iniziativa finiva 
col beneficiare soltanto i proprietari del 
Little A'Le'Inn e le loro idee politiche di 
estrema destra. Da allora i Travis gliel'han- 
no giurata. 

Si fa buio, è ora di rientrare nella civiltà, 
Hale-Bopp brilla in cielo e chissà che non si 
veda anche la famosa astronave vagheg- 
giata dalla setta suicida. Ma, purtroppo, non 
ё mercoledi. Già, dimenticavamo, da queste 
parti ё noto e provato che gli Ufo si mani- 
festano soprattutto di mercoledi. 

Claudio Castellacci 
LE FOTO SONO DELL'AGENZIA SABA/CONTRASTO 
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navi», come le defini, sul Monte 
Ranieri. Nelle tre settimane suc- 
cessive, la psicosi degli Ufo scon- 
volse l America: il Pentagono ri- 
cevette ben 850 segnalazioni, tra 
cui quella di Roswell. Ma gli 
stessi documenti dell'Fbi solle- 
vano poi dei dubbi. Uno riferi- 
sce di un'inchiesta clandestina 
dell'Aeronautica Militare nel 
'48, «Sign», su «aerei extraterre- 
stri»; e un altro di ripetuti allarmi 
alla base nucleare di Oak Ridge 
dal ’50 al °53 «per la presenza di 
parecchi dischi volanti», tutte le 
volte vanamente inseguiti dai 
caccia F86. Dal '69, quando il 
Pentagono negó definitivamente 
l'esistenza degli Ufo in un «Libro 
Azzurro», numerose pagine del 
dossier dell’Fbi risultanò man- 
canti, altre tutte annerite dal 
censore. Anziché risolvere il mi- 
stero, і documenti lo infittiscono 
tra il giubilo degli ufologi. 

Uno dei capitoli più curiosi 
della saga degli Ufo è quello del- 
la Nasa, l’agenzia spaziale ame- 
ricana. Nel giugno del "65, l’a- 
stronauta James McDivitt.in or- 
bita intorno alla terra sulla Ge- 
mini 4, fotografa degli oggetti 
sconosciuti in prossimità della 
sua capsula. La Nasa si affretta a 
spiegare che sì tratta di detriti 
orbitali, o di satelliti artificiali. 
Ma dopo pochi anni, l'astronau- 
ta Gordon Cooper, che ha pilo- 
tato le Mercury, proclama che «i 
dischi volanti esistono, e sono 
comandati da intelligenze extra- 
terrestri». E nel '73, Eugene 
Cernan dell'Apollo 17 lo ap- 
poggia: «Potrebbero essere mac- 
chine appartenenti ad altre ci- 
viltà». Si diffonde la 
voce che quando gli 
astronauti si avvicina- 
no alla luna e parlano 
di «Babbo Natale» 
nelle comunicazioni 
radio con Houston al- 
ludono in verità agli 
Ufo. La Nasa smenti- 
sce, ma non serve. Og- 
gi Internet pullula di 
«rivelazioni» e com- 
menti sugli incontri 
che due Apollo, I'8 e il 13, avreb- 
bero avuto a distanza con gli 
alieni in orbita lunare. 

Ennio Caretto 
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EXTRATERRESTRI 
ON THE ROAD 


Una striscia d'asfalto a due corsie nel deserto fra California e Nevada. 
È la Mecca degli ufologi. Un ро’ per i numerosissimi avvistamenti. 
Un ро’ perché qui sorge la più segreta delle basi segrete, l'Area 51. 


DI CLAUDIO CASTELLACCI 


u all’altezza dello svincolo del- 

l’interstatale 93 con la 375 che 

perdemmo il segnale del satellite. 

Lo schermo dell’apparecchiatura 
Gps (Global Positioning Satellite) era di- 
ventato improvvisamente grigio e la map- 
patura elettronica che ci aveva guidato con 
una precisione millimetrica nel viaggio da 
Los Angeles, attraverso il deserto della Ca- 
lifornia e poi quello del Nevada, se ne era 
andata con un ultimo guizzo di luce. Bene 
arrivati in territorio extraterrestre, nella 
zona del pianeta Terra con il più alto nu- 
mero di avvistamenti di dischi volanti, luci 
misteriose, Ufo, sigari luminosi e reincar- 
nazioni di Elvis Presley. 

Ci eravamo messi in marcia ai primi di 
aprile, dopo che a Rancho Santa Fe, una lo- 
calità a nord di San Diego, erano stati sco- 
perti 39 cadaveri dei seguaci della setta 
Heaven's Gate, i cancelli del cielo, un grup- 
po, ispirato da un professore di musica, ta- 
le Herf Applewhite (tradotto, suonerebbe 
Biancamela), che come tanti sperava in una 
nuova vita extraterrestre popolata di Ufo e 
libera dai vincoli terreni del corpo. 

La bibbia della setta erano i telefilm del- 
la serie Star Trek, il loro vangelo gli episo- 
di della serie X-Files. La loro apocalisse è 
apparsa, invece, nei panni della cometa Ha- 
le-Bopp. Nella storia delle religioni le co- 


mete hanno sempre avuto una parte, nel 
nostro caso il suo passaggio è stato letto 
come un invito a partire. In tutti i sensi. In 
fretta e furia gli adepti di Heaven's Gate 
hanno chiuso i loro siti elettronici infor- 
mandone il popolo internettiano con il 
neanche troppo criptico messaggio: «Al- 
larme rosso, Hale-Bopp segna la chiusura 
dei cancelli del cielo». Ма perché? Perché, 
aveva detto loro Biancamela, sulla scia del- 
la cometa arriverà una nave spaziale gran- 
de quattro volte il pianeta Terra che li 
avrebbe portati tutti nel «loro mondo». 

E cosii39- 18 uomini, 21 donne - si sono 
infilati tute nere, scarpe da corsa, hanno 
preparato borse ventiquattrore dove non 
mancava il tubetto di crema perle labbra e, 
messo in tasca un biglietto da 5 dollari per 
pagare al Caronte spaziale il prezzo del bi- 
glietto per l’al di là, hanno ingollato dalle 50 
alle 100 pastiglie di fenobarbital annaf- 
fiandole di vodka. E, tanto per essere sicu- 
ri di non perdere l’astronave di passaggio, 
si sono infilati in testa un sacchetto di pla- 
stica. Il suicidio non sarebbe stato imme- 
diato, ma sarebbe andato avanti per tre 
giorni, le prime due ondate a turni di 15, Pul- 
tima di 9. Fonti non confermate, riportate 
dal settimanale americano Newsweek, par- 
lano anche di 13 membri della setta, indicati 
come «equipaggio terrestre»,in marcia ver- 


Alcuni appassionati di ufologia nel posto dove è stata registrata, fin dagli anni 
Cinquanta, la maggior parte degli avvistamenti di dischi e altri «oggetti volanti 
non identificati». Secondo gli scettici, si sarebbe trattato in realtà non di astronavi 
aliene, ma di aerei sperimentali studiati nella vicina base militare segreta. 
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[SESS Alcuni dei 39 membri della 
i setta Heaven's Gate che si 
sono suicidati verso la fine 
di marzo, in un ranch 
vicino a San Diego. Nella 
pagina a fianco, un caccia 
ЖАИ 2а * LEM i : E alle prese con un Ufo: 
RÀ E VERRE ie Ei Mea 46. è ; fotomontaggio o realtà? 
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